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«Le costruzioni abusive si moltiplicano
la Puglia ultima per gli abbattimenti»
Tra il 2004 e il 2020 demolito solo il 4,5%, in Basilicata il 26%

GIANLUIGI DE VITO

l POTENZA. Impazza il ballo di Mat-
tone illegale. A Sud più che al Nord, de-
molizioni al palo. E ruspe ferme. Dal 2004,
anno dell’ultimo condono, al 2020, in Ba-
silicata solo 190 esecuzioni su 732 ordi-
nanze di demolizione (il 26%). In Puglia,
va peggio: è la regione che chiude la clas-
sifica nera, con 71 demolizioni su 1.790
ordinanze (4,5%). E non è l’unico dato
nero del dossier «Abbatti l’Abuso», dif-
fuso ieri da Legambiente.

Accende la sirena, Antonio Lanorte,
presidente di Legambiente Basilicata:
«Tre volte su quattro, l’abusivo in Ba-
silicata ha la quasi matematica certezza
di farla franca. Può andargli ancora me-
glio se l’immobile è stato realizzato lungo
le coste. I numeri del dossier sono nel
complesso preoccupanti e dimostrano co-
me in Italia, ma anche in Basilicata, l’abu -
sivismo e il cemento illegale siano ancora
una piaga da sanare. Come Legambiente
racconta nei suoi annuali rapporti Eco-
mafia, i reati nel ciclo del cemento anche
nella nostra Regione sono in costante au-
mento».

L’abuso in uso cambia pelle con i «falsi

permessi». L’autorizzazione per un ga-
rage costruisce un appartamentino; una
veranda il terrazzo diventa una camera
con bagno. Ridacchia amaro, Lanorte:
«Rispetto al passato l’abusivismo è di-
ventato una pratica più subdola e più
difficile da individuare».

E le prove di un contrasto inefficace
contro cemento selvaggio, specie sotto i
meridiani dove l’ecomafia allunga i ten-
tacoli, non finiscono qui. «Si aggiunge
anche il “pasticcio” generato nelle scorse
settimane dalla circolare interpretativa
inviata dal Ministero dell’Interno a tutte
le prefetture che va ad azzerare l’efficacia
della norma, inserita nella L.120/2020,
c.d. Dl Semplificazioni, che attribuisce ai
prefetti il potere sostitutivo nelle demo-
lizioni degli abusi edilizi, di fronte
all’inerzia dei Comuni che emettono le
ordinanze ma non le eseguono. Appli-
cando le disposizioni della circolare mi-
nisteriale - denuncia Legambiente - si va a
ristringere l’ambito d’azione dei prefetti
ai soli abusi edilizi accertati dopo l’en -
trata in vigore della legge e, escludendo
tutte le ordinanze su cui sia pendente un
ricorso per via amministrativa. Pertanto,
decine di migliaia di manufatti illegali

sono destinati a rimanere esattamente
dove sono, com’è successo finora».

Quattro, dunque, le vertebre del dos-
sier: il numero di ordinanze di demo-
lizione emesse dal 2004 al 2020; il numero
di esecuzioni; il numero di immobili tra-
scritti al patrimonio pubblico e quello
delle pratiche trasmesse alle prefetture
come previsto dalla nuova legge
(L.120/2020) in caso di inottemperanza
dell’esecuzione entro 180 giorni. La pri-
ma sorpresa è la non-risposta. Diciassette
su 131 in Basilicata, e 26 su 257 in Puglia, i
Comuni che hanno risposto alla richiesta
dei dati. «Bari non pervenuta».

Chiariamo, le poche risposte complete
e corrette ( 23% se si considerano tute le
Regioni e le province Autonome, appena
1819 su 7909 Comuni) porterebbe a in-

ficiare il «valore» del dossier. «Chi non ha
risposto sta messo peggio», smorza La-
norte. Restringendo il campo alle pro-
vince, la classifica è chiusa da Nuoro e
Foggia, con solo 19 esecuzioni su 839 or-
dinanze di abbattimento.

I Comuni, poi, non trascrivono nel pro-
prio patrimonio l’edificio che il proprie-
tario di un immobile abusivo non ha
provveduto ad abbattere nei 90 giorni
previsti: solo due su 732 ingiunzioni, le
acquisizioni in Basilicata (0,7%); e ap-
pena tre su 1790 (0.2%) in Puglia. Assai
basso, tra settembre 2020 e marzo 2021) il
numero delle ordinanze di demolizione
non ottemperate e trasmesse alle prefet-
ture: 13 su 542 in Basilicata, 36 su 1719 in
Puglia. Il ballo di Mattone Illegale spara
decibel sotto l’effetto dello Stato inerte.

ABBATTIMENTO Una ruspa in azione [foto d’archivio]

IL RAPPORTO «ABBATTI L’ABUSO» DI LEGAMBIENTE



24-GIU-2021
da pag.  1-2 / 
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



24-GIU-2021
da pag.  1-2 / 
foglio 2 / 3

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



24-GIU-2021
da pag.  1-2 / 
foglio 3 / 3

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



Il Sole 24 Ore 24 giugno 2021




